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1. Premessa 

Il presente progetto esecutivo denominato “INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA 

VOLTI A RIDURRE SITUAZIONI DI EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE - REALIZZAZIONE 

DELL’INTERVENTO “IL PARCO DEL TOPINO””, rientra tra quelli del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) nella linea progettuale “Interventi di rigenerazione urbana e housing sociale – M5C2 – Misura 2 – 

Investimento 2.1” ed è stato finanziato in tale ambito, come specificato al successivo paragrafo 

“Finanziamento dell’opera” [§ 17]. 

 

Il progetto è finalizzato a fornire ai Comuni sovvenzioni per investimenti nella rigenerazione urbana, al fine 

di ridurre le situazioni di emarginazione e di degrado sociale, nonché di migliorare la qualità del decoro 

urbano e del contesto sociale e ambientale, nel pieno rispetto del principio del DNSH. L'obiettivo di questo 

investimento - rivolto a Comuni medio-grandi - è la rigenerazione urbana: 

•   la manutenzione per il riuso e la rifunzionalizzazione delle aree pubbliche e delle strutture 

edilizie pubbliche esistenti per finalità di interesse pubblico, compresa la demolizione delle opere abusive 

realizzate da privati in assenza o totale difformità dal permesso di costruire e dalla sistemazione delle 

relative aree; 

•   il miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche 

attraverso interventi di ristrutturazione edilizia di edifici pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo 

di servizi sociali e culturali, educativi e didattici, o alla promozione di attività culturali e sportive; 

•     la mobilità sostenibile. 

Nella presente relazione vengono riportate le indicazioni necessarie per la risoluzione delle interferenze 

presenti nelle aree in cui si dovranno eseguire i lavori. 

 

Le interferenze cui normalmente si fa riferimento (vedi art. 24 e 26 del D.P.R. 207/2010) in fase di 

progettazione sono quelle tecnologiche, ma anche quelle rappresentate da manufatti esistenti (quali 

manufatti, opere d’arte, aree soggette a particolari vincoli, ecc.) presenti nelle aree di lavoro e sul sedime 

degli interventi previsti in progetto.  

 

L’individuazione delle interferenze eseguita in questa fase progettuale è stata eseguita sulla base delle 

informazioni cartografiche disponibili integrate con i risultati di una apposita campagna di indagini mirata 

alla individuazione delle specifiche interferenze, consistita nel censimento di alcune interferenze note e 

rilevabili. 
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2. Linee guida metodologiche 

Le interferenze tecnologiche riscontrabili nella fase di realizzazione di un’opera di ingegneria civile 

(generalmente opere a rete) possono essere ricondotte a tre tipologie principali:  

•   interferenze aeree: fanno parte di questo gruppo tutte le linee elettriche ad alta tensione, parte 

delle linee elettriche a media e bassa tensione, l’illuminazione pubblica e parte delle linee telefoniche;  

•  interferenze superficiali: appartengono a questo gruppo le linee ferroviarie, i fiumi, i canali 

naturali ed artificiali ed i fossi irrigui a cielo aperto;  

•   interferenze interrate: appartengono a questo gruppo le fognature, gli acquedotti, le condotte di 

irrigazione a pressione, i gasdotti, parte delle linee elettriche a media e bassa tensione e parte delle linee 

telefoniche.  

 

Per la determinazione e la risoluzione delle interferenze si fa generalmente riferimento a quanto indicato di 

seguito circa l’individuazione della tipologia di interferenza, al possibile rischio associato ed alla 

conseguente azione per l’eliminazione del rischio. 

Sinteticamente:  

• in presenza di linee elettriche in rilievo o interrate con conseguente rischio di 

elettrocuzione/folgorazione per contatto diretto o indiretto, si potrà operare con lo spostamento della 

linea esistente;  

•  il rischio di intercettazione di linee o condotte (specie nelle operazioni di scavo) con la 

conseguente interruzione del servizio idrico, di scarico dei reflui, telefonico potrà essere scongiurato con la 

deviazione delle linee e/o condotte o con la eventuale adozione, a seconda del caso, di idonee misure 

preventive, protettive e/o operative, quali la richiesta all’ente erogatore di interruzione momentanea del 

servizio, qualora possibile;  

•    la intercettazione di impianti gas con rischio di esplosione o incendio con lo spostamento della 

linea esistente. 

Inoltre l’ubicazione e/o il tracciato di linee e quadri elettrici, colonnine di presa, condotte idriche o di 

scarico dei reflui, condotte gas, linee telefoniche, ecc., saranno elementi da valutare in relazione: 

•    alla richiesta di allaccio dei contatori per le utenze elettriche ed idriche, oltre che di scarico dei 

reflui delle aree di cantiere, durante tutto il periodo esecutivo;  

•   al più conveniente posizionamento dei quadri generali o passaggio delle linee o condotte di 

alimentazione e distribuzione degli impianti di cantiere, al posizionamento di eventuali vasche di raccolta 

dei servizi igienico-assistenziali; 

•   al rischio di elettrocuzione/folgorazione per contatto diretto o indiretto (con attrezzature o 
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 mezzi meccanici operanti in cantiere) di linee elettriche aeree, superficiali o interrate; o al rischio di 

intercettazione delle linee o condotte e di interruzione del servizio idrico o di scarico dei reflui, telefonico, 

ecc.; 

•      al rischio di incendio o esplosione per intercettazione della rete gas; 

•   al rischio di interferenza degli impianti stessi con le opere in costruzione o con le attività 

lavorative, in termini di intralcio oggettivo o distanza di sicurezza. 

 

Pertanto, rilevata la presenza di impianti elettrici, idrici e di scarico di rete, nei casi in cui non è possibile 

operare diversamente, si potrebbe rendere necessario: 

•   installare gruppi elettrogeni per la produzione di energia elettrica per l’alimentazione degli 

impianti, attrezzature e servizi di cantiere; 

•    utilizzare, in assenza di energia elettrica, attrezzature ad alimentazione a combustibile liquido e 

pneumatica; 

•   approvvigionarsi di acqua con autocisterne e con stoccaggio su serbatoi; 

•   utilizzare, in mancanza di condotte di scarico fognario, servizi igienici del tipo chimico, o posare 

impianti disperdenti per sub-irrigazione. 

 
 
3. Individuazione degli eventuali sottoservizi interferenti con le aree di cantiere 

Valutati l’effettivo posizionamento e dimensionamento delle aree di cantiere, eventualmente procedendo 

ad una modifica della loro ubicazione e consistenza, si è proceduto alla specifica individuazione degli 

eventuali sottoservizi interferenti con le aree di cantiere ipotizzate mediante apposite indagini. 

 

L’accertamento in ordine alle interferenze dell’intervento da realizzare con opere preesistenti o con 

pubblici servizi presenti e la proposta di risoluzione delle interferenze stesse e stima dei prevedibili oneri, 

ha dato i seguenti esiti. 

Dalle informazioni ottenute dall’Amministrazione comunale e dai sopralluoghi effettuati sono state 

riscontrate le seguenti interferenze individuate planimetricamente nella tavola allegata alla presente 

relazione: 

1. canale dei Molini; 

2. collettore fognario. 

Relativamente al punto 1, canale dei Molini, si tratta del tombamento di uno storico canale di derivazione 

dal Topino; tombamento eseguito prima della realizzazione del parcheggio. Essendo un canale di 

derivazione non è soggetto a variazioni di livello idraulico e il presente progetto non interviene su tale 
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opera realizzata da una copertura ovoidale metallica (Finsider), posta ad una quota di circa 2,00 ml. al di 

sotto dell’attuale livello del parcheggio (quota Finsider circa 227,00 – quote parcheggio attuale 229,00 – 

229,75 slm.). 

Per quanto attiene alla condotta fognaria di cui al punto 2, si tratta di una tubazione del diametro 200 mm., 

che proviene dalla palazzina servizi, sottopassa il parcheggio ad una quota di circa 227,51, ovvero a circa 

1,50 ml. al di sotto del parcheggio attuale, per poi attraversare fuori terra il canale dei Molini, 

raggiungendo, infine, un pozzetto la cui quota di scorrimento è pari a 226,00. 

Nel segnalare tali infrastrutture, si evidenzia anche che il progetto non prevede interferenze con esse in 

quanto poste a quote non incidenti con gli scavi progettualmente previsti che raggiungono, al massimo, una 

quota di 0,85 ml. di profondità dall’attuale livello del parcheggio. Vengono comunque segnalate, in quanto 

le stesse devono essere mantenute in esercizio e ne deve essere salvaguardata l’integrità nel corso dei 

lavori. 

Non essendo comunque stato possibile eseguire il completo rilievo dei sottoservizi esistenti ed in assenza 

delle indicazioni richieste, ma non fornite da parte degli Enti esercenti i servizi, l’impresa Appaltatrice dovrà 

provvedere all’individuazione di eventuali interferenze prima dell’esecuzione degli scavi, essendo anche 

possibile la mancanza dei nastri di segnalazione delle reti. 

 
 
4. Conclusioni 

Prima dell’inizio della cantierizzazione delle opere, l’Impresa Appaltatrice dovrà procedere 

all’individuazione definitiva di tutte le interferenze presenti nelle aree di lavoro ed in quelle di accesso alle 

stesse, alla progettazione della risoluzione dell’eventuale interferenza e all’effettiva realizzazione delle 

opere di spostamento/eliminazione, in accordo con gli Enti gestori.  

Pertanto, qualora dovessero intervenire ulteriori modifiche ai sottoservizi rilevati, nell’intervallo di tempo 

che potrà trascorrere tra la redazione della soluzione progettuale e la sua realizzazione, operate dagli Enti 

gestori, gli stessi elaborati dovranno essere integrati e sottoposti a nuova approvazione come specificato. 

 
 
 
Perugia, 19 giugno 2023 

Arch. Andrea Pochini 
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